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INCHIESTA I 6 
Se il perìcolo 

è il mio mestiere 

A colloquio con i delegati 
di Mirafiori: «I magistrati 
non ci interpellano mai» 
L'esperienza del controllo 
di operai e tecnici 

«La legge in Ica non basta» 
La produttività Fiat? Dieci infortuni al giorno 
Dada nostra rodailone 

TORINO - Se c'è da pole
mizzare, Il delegato Cesare 
C « i non ti tira Indietro «In 
veni'anni a Mirafiori — 
sbotta — fio visto una sola 
volt» I magistrati In fabbri-
Ct, Decine di operai sono di
reniate «ordì nell'officina 
dove ti provano t motori, la 
Fiat è Anita sotto processo 
ed attor* sono venuti, per 
stabilire se sarebbe auto 
possibile evitine quel danno 
con «p ine Insonorizzate». 

Con chi ae la prende Cosi? 
Con un'Intervista pubblicata 
dal nostro giornale, nella 
quale II pretore dott Ouarl-
nlello accusa certi sindacali
sti di nutrire •diffidenza, se 
non addirittura una più o 
mtno tapltdto insofferenza» 
vano I magistrati che tenta
no di far rispettare le leggi 
contro gli infortuni &ui lavo
ro. Anche Olannl Marchetto, 
ex oberalo Fiat, ora respon
sabile del eentro Flom sulle 
nuove tecnologie, non l'ha 
mandata giù. %ouarinieUo— 
dice wm è un giudice che ha 
Mio Inchiesto Importanti e 
mamme esemplari. Ma sta
volta la sua critica mi sem
bra fuorviente», 

— Insomma* slete o no fa* 
vate-voli all'intervento del-

;• la I m e in fabbrica? 
* MARCHETTO:-Certo ohe 
ci vogliono le leggi. Però non 
«asiano. Anche se si facesse 
un codice di norme antlin-
fcrtuniJtiche spesso come 

'Un'enciclopedia, non al pò-
Irebbero prevedere tu ttl I pò-
tonatali pericoli esistenti nel 
luoghi di lavoro. Ma ammet
tiamo che et stano ottime 
leggi, come dice OuarinJe/Jo 
Chi le applica? Prendiamo 
Mirafiori: è una fabbrica 
grande come une città, ci la
vorano trentanni* persone e 
di infortuni con prognosi •su
periore a 3 giorni, quelli che 
andrebbero denunciati, ne 
capitano une decina ai fior-
nò. CJ sono dieci pretori 
pronti ad accorrere ogni 
giorno a Mtratlorir» 

— VlStt gli organici della 
magistratura torinese, di
rei di no, Ma almeno gli In
fortuni pia gravi vanno de
nunciati.., 
COSI: *,. e noi l'abbiamo 

sempre fatto. Come et rego-
lavamo in passato? Se le le-
«ionl erano gravi, oppure era 
evidente che /'Infortunio era 
/!ru|tO di voluta negligente 
estendale, bloccavamo rim
pianto e chiamavamo II ma
gistrato e gii ispettori del-
Wal. in mtl gli altri casi si 
faceva una verìfica congiun

ta (delegati, tecnici, dirigenti 
aziendali) per risalire alle ve
re cause dell'infortunio e 

Julndl aprivamo una con-
rattaztone sulle modifiche 

da apportare al macchinarlo 
o all'Impianto, sostenendola 
se necessario con la lotta. 
Negli anni 70 abbiamo speso 
2,500 ore di sciopero per que
sto. Ed 1 risultati ci sono sta
ti Abbiamo costretto la Fiat 
a spendere decine di miliardi 
per Installare protezioni, ri
pari, griglie, aspiratori, foto
cellule ed altri dispositivi di 
sicurezza. Abbiamo Impara
to moltissime cose dal tecni
ci e dagli stessi lavoratori. 
Soprattutto abbiamo coin
volto I lavoratori nelle In
chieste, facendo loro acquisi
re una coscienza anttlnfor-
turìstica». 

— E perché non lo fate più? 
COSI «perché quattro an

ni fa comparve sul "Manife
sto", suU"'Un\tà" e su altri 
giornali una dura polemica 
contro I delegati della Mec
canica di Mirafiori che non 
avevano denunciato alcuni 
Infortuni. Sai qua/ e" stato il 
risultato di quella polemica 
sbagliato? Che adesso, ogni 
volta che capita un infortu
nio con più di 3 giorni di pro
gnosi, il consiglio di fabbrica 
fa denuncia al magistrato ed 
all'Usi, che di solito non ven
gono Una volta, dopo una 
vana attesa, abbiamo chia
mato il commissariato di to
na: hanno mandato un ma
resciallo, che senza fare un 
rilievo ha autorizzato l'a
zienda a rimettere In funzio
ne l'impianto dove era suc
cesso l'infortunio, E la Fiat 
ne approfitta per dirci "Ave
te chiamato il pretore? Allo
ra non tratto più con voi. Di
scuterò col magistrato, se 
verri". Cosi, il più delle vol
te, la Fiat la fa franca: 

— I magistrati sono pochi 
ed oberati di lavoro. L'Usi 
Invece dovrebbe Interveni-

MARCHETTO «Certo, Ma 
nascono problemi anche 
quando Interviene. Chi ci 
mandano? DI solito i vecchi 
Ispettori del lavoro, la mag
gior parte del^quali (diciamo 
quattro quinti) sono abituati 
ad interpellare solo le gerar
chle aziendali, ignorando 
completamente il consiglio 
di fabbrica C'è una grossa 
differenza se noi partecipia
mo o meno all'inchiesta TI 
racconto cosa è capitato una 
delle rare volte che eravamo 
presenti 11 capofficina ha 
mostrato all'ispettore un re
gistro con un numero irriso

rio di infortuni Allora noi 
abbiamo suggerito all'ispet
tore di mettere II naso nella 
sala medica dell'officina, do
ve c'è un registro molto più 
completo. Giunti in sala me
dica abbiamo trovato un 
operaio ferito che, Ignorando 
chi fossimo, ha detto al ca
pofficina: "MI avete convin
to, MI metterò In mutua an
ziché In Infortunio". Quella 
volta la Fiat si è beccata una 
bella denuncia. Ma quanti 
altri Infortuni riesce a ma
scherare come malattie?. 

— Però quel lavoratore 
non doveva lasciarsi «con
vincere» a sostenere una 
frode. 
COSI. 'Nella mia officina 

c'è un'operaia che non si è 
fatta "convincere". Le era 
caduto sui p/ede un bfocco 
pesante molti chili ed ha pre
teso la denuncia dell'infor
tunio. Quando è rientrato In 
fabbrica, l'hanno multata 
per ''disattenzione" e trasfe
rito ad un lavoro ancor più 
gravoso. Cosi tanti subisco
no». 

— Già, Se la Fiat denun
ciasse più Infortuni, paghe
rebbe più contributi assicu
rativi Per questo dice che 
gli Infortuni diminuisco
no, mentre il sindacato so
stiene il contrario? 
MARCHETTO' •Rispetto 

agli anni 60 e 70 è vero che 
molti rischi sono diminuiti. 
Merito nostro, delle lotte che 
abbiamo fatto per modifi
care in meglio tutto l'am
biente di fabbrica. Anche t 
robot non è vero che II abbia
mo solo subiti: slamo stati 
noi a chiederli In posti peri
colosi e nocivi, dove nessuno 
voleva più lavorare. Ma da 
qualche anno fa situazione é 
ridiventata drammatica. 
Operai di 46 anni (è l'età me
dia a Mirafiori) devono fare 
turni di notte, straordinari 
anche di sabato e domenica. 
lavorando con ritmi sempre 
più frenetici Sono fortunati 
quelli che non si fanno malel 
Come può aiutarci la magi
stratura? A noi i registri del
le sale mediche non il mo
strano perché dicono che c'è 
Il segreto sanitario, ma giu
dici ed ispettori potrebbero 
controllarli Perché l'Inai!, 
l'Usi, I Comuni non pubbli
cano 1 dati degli Infortuni 
fabbrica per fabbrica? Sap
piamo quanti profitti fa la 
Fiat su ogni automobile Io 
voglio sapere anche quanto 
costa in morti, feriti, 
invalidi* 

COSI »C'è pure un proble
ma di "ritorno" delle tnchle-

Opwet ateMMnarobotliiatailiialto.l'liiwlNiMautootMtoocI» 
•Milo» I grappi nwoonW suo Mucchi da» 181. « Mtranori 

Oggi Bassolino conclude 
u convegno del Pei 

sul lavoro sommerso 
RAVENNA — E infilato Ieri sera, presso II cinema Embas-
•y a Ravenna, Il convegno nazionale del Pel sul lavoro 
nero e precario che sarà concluso oggi a menogiorno da 
Antonio Bassolino, della direzione. «Perché non accada 
mal più» atorta 11 titolo dell'incontro promosso dai comu
nisti. Non accada mal più che il lavoro uccida delle vite 
umane. Il Pei (e anche i tre sindacati che hanno promosso 
per sabato 11 a Ravenna una manifestazione nazionale, 
preceduta venerdì da un convegno) ha chiesto che ai pro
muova in tempi rapidi un'indagine parlamentare sul fe
nomeno del lavoro sommerso e sulle condizioni di lavoro 
determinate dalle vecchie e nuove tecnologie. Lo ha ricor
dato Michele Magno, che Ieri sera ha introdotto ti dibatti
to. Un primo passo, ha detto il responsabile della commis
sione problemi del lavoro, per sanare la frattura nel mon
do del lavoro tra due aree caratterizzate l'ima dall'astenia 
e l'altra dalla presenza di garanzie, potrebbe esaere una 
«Carta dei diritti del lavoratori dell'impresa minore-. 

«te Quando Intervengono, di 
solitogli Ispettori tanno pre
scrizioni all'azienda: per 
esemplo, modificare un Im
pianto entro 60 giorni Tal
volta ne mandano copia al 
consiglio di fabbrica, con 
raccomandate che et arriva
no aperte e rinchiuse con un 
pezzetto di scotch . Ti mera
vigli? Sì, ho protestato e mi 
hanno risposto che la posto 
fa un lungo giro in azienda, 
non si può sapere chi ha 
aperto una busta "per sba
glio"... Comunque 11 più delle 
volte non et mandano nem
meno copia delle prescrizio
ni. Chi controlla dopo due 
mesi che la Fla t le abbia ese
guite? Se non lo facciamo 
noi delegati, nessun altro lo 
fa». 

— Nella polemica giornali
stica di quattro anni fa, vi 
accusarono di rlawlare su
bito gli impianU dopo gli 
Infortuni per non far per
dere produzione alla Fiat 
COSI: »Non è vero. Può 

succedere che acconsentia
mo a riprendere II lavoro, ma 
per altri motivi. Se è bloccato 
un Impianto chiave e gli 
Ispettori tardano, migliaia df 
operai rischiano di essere so
spesi con una perdita sala
riale, ed anche di questo de* 
vo preoccuparmi. Inoltre io 
so che alcuni ospedali tori
nesi sono In grado di esegui
re Interventi di microchirur
gia per ricostruire arti Cosi 
una volto mi son preso la re
sponsabilità di far spostare 
una macchina per recupera
re un dito amputato e spedir
lo di eorsa in ospedale, spe
rando che riuscissero a rtat-
toccarlo» 

— Se l'intervento degli 
Ispettori fosse più tempe
stivo, cambterebbero le co
se? 
MARCHETTO «Ne dubi

to. Sai come succedono molti 
Infortuni? Sono I eaplsqua-
draogll atosai operai che di
sattivano I sistemi di sicu
rezza. I trucchi per farlo so
no motti: la monetina tra J 
contatti di un interruttore. Il 
chiodo o il pezzo di nastro 
adesivo che tiene premuto 
un pulsante, te leva legata 
coi fil di ferro Quando poi 
succede la disgrazia, si fa in 
fretto a far sparire quel 
"trucchi". Talvolta è ancora 
più semplice: c'è un Interrut
tore che stocca t sistemi di 
sicurezza, basto rigirarlo e 
tutto torna In regola prima 
che arrivi l'Ispettore». 

—Alloraèvero che la colpa 
della maggior parte degli 
Infortuni t degli stessi la

voratori! 
MARCHETTO. *No. La 

causa vera degli infortuni è 
la corsa sfrenato all'aumen
to della produttività. Quel 
"trucchi" I lavoratori sono 
costretti ad usarli, se voglio
no fare la produzione Impo
sta dall'azienda ed evitare di 
essere licenziati per "scarso 
rendimento". Il bello è che 
quando dici queste cose al di
rigenti Fiat che hanno au
mentato I ritmi di lavoro, ca
scano dalle nuvole in perfet
ta buona fede Non tengono 
contro che c'è uno scarto tra 
le previsioni che tanno a ta
volino e la realtà», 

COSI* *Ti spiego cosa suc
cede con un esemplo concre
to. Supponiamo che lo lavori 
ad un Impianto automatiz
zato. Quando un pezzo In la
vorazione si Incaglia (e suc
cede varie volte al giorno) lo 
devo aprire uno sportello per 
raddrizzarlo. Ma aprendo lo 
sportello astono un Interrut
tore che blocca l'Impianto e 
per riavviarlo devo poi tare 
un ciclo a vuoto, perdo molti 
minuti e non faccio più la 
produzione assegnata. Allo
ra lo manometto l'Interrut
tore, per Intervenire sull'Im
pianto In movimento. Netta
re questo, lo so che devo sta
re attento a non toccare un 
secondo interruttore, altri
menti scende un plano mobi
le e mi schiaccia le mani 
Prima o poi però capita che 
Uh altro operalo Imiti la mia 
manovra senza conoscere /a 
macchina, tocca il secondo 
Interruttore e et rimette le 
mani. Beco perché glt Infor
tuni sono più frequenti sugli 
Impianti dove I lavoratori 
non hanno ancora fatto 
esperienza. In Meccanica 
stiamo provando un nuovo 
Impianto per II montaggio 
automatico del cambi e et 
son già stati sei Infortuni. 
Ecco perché I più esposti ai 
rischio sono quel lavoratori 
che non hanno mansioni fis
se ma vengono sfruttati fa
cendoli girare come trottole. 
operatori, aiutanti Intermedi 
dì squadra, manutentori, gli 
stessi capi...». 

Come quel caposquadra 
delle Presse di Mirafiori che 
qualche settimana fa è mor
to schiacciato era andato 
personalmente a riparare un 
Impianto che non conosceva, 
per non distogliere 1 suol 
operai dalla produzione In
tanto da corso Marconi si le
vano tnnl alla •produttività 
giapponese* che la Fiat ha 
raggiunto 

Mietala Cotta 

Pubblicità e consumi: a Genova per gli alunni delle scuole medie laboratori di educazione alimentare 

«Oggi giochiamo a scoprire che cosa mangiamo» 
L'Iniziativa organizzata dalla Coop Liguria - Grande interesse degli insegnanti e degli alunni - Un approccio divertente per svelare i segreti 
degli spot e degli alimenti che i ragazzi di solito prediligono - Libri, audiovisivi» programmi per computer e giochi a disposizione delle classi 

Dalla nostro redazione 
OENOVA - .1 formaggini, l 
formaggini...)* grida una ra
gazzina, agitandosi, mano 
alzata, su una poltroncina dk 
prima fila. Che bel gioco sco
prire come sono fatte le cose 
che si mangiano, imparare a 
leggere le etichette sulle me
rendine o sulle lattine Op
pure scomporre, come in un 
gioco di costruzioni alla ro
vescia. quello spot — Jlngle 
orecchiabile e tutto II resto 
— che Intercala 11 program
ma televisivo preferito Allo
ra, insiste la ragazzina, ve
diamo che cosa c'è net for
maggini. La «lezione, va 
avanti cosi, animata e scop
piettante di sorprese e di stu
pori; divertente soprattutto, 
anche perché la classe, una 
seconda media, è uscita di 
scuola In blocco, con due in
segnanti, e si è trasferita nel 
aalonclno delle conferenze 
della Coop Negro di piazzale 
San Benigno 

E 11 quarto anno consecu
tivo che la Coop Liguria or-
Sanlzza questi laboratori di 

lunazione alimentare e di 
educazione al consumi, affi
dati ad un gruppo di anima
tori specializzati, l'Iniziativa 
ha registrato un Indice di 

gradimento via via crescen
te, fino a coinvolgere, nel
l'anno scorso, ottomila ra
gazzi delle scuole medie 

Il succeso è confermato 
dal fatto che sono gli stessi 
Insegnanti a chiedere di ri
tornare, di anno In anno, con 
la scolaresca nuova, Impo
stando così di fatto una In
troduzione site malica della 
materia «consumi1 e pubbli-
città» tra le materie di inse
gnamento L'obbiettivo è 
evidente impedire che t ra
gazzi, privi di difese critiche 
e Intellettive, siano travolti 
dalle chimere del messaggio 
pubblicitario, e farli diventa
re, Invece che precoci consu
misti, consumatori attenti 

Tutto questo, sottolineano 
gli organizzatori, senza de
monizzare nessun prodotto, 
senza nessun tipo di terrori
smo psicologico, ma soltanto 
fornendo al giovanissimi eli 
strumenti per un approccio 
più consapevole con gli ali
menti e con tutte le altre «co
se. che il mercato allestisce 
per loro E infatti si chiama 
•una scatola di strumenti» la 
nuova tappa dell'iniziativa 
la Coop, cioè, mette a dispo
sizione del mondo scolastico 
una serie di strumenti peda
gogici e didattici — libri, au-

T t 
L'Immagine della campagne pubblicitaria di una nota marca di Hi-Fi 

Il Patriarca 
di Venezia 
incontra i 

cassintegrati 

VENEZIA — IL cardinale di Venezia, Marco Ce, si * incontrato 
con i 450 lavoratori della ex alluminio Italia in cassa interrano* 
ne dal dicembre dell'82. L'incontro è avvenuto nei locali della 
vecchia mensa accanto all'area in cui, secondo promesse e assi
curazioni governative fin qui non verificate, dovrebbe sorgere 
una nuova fabbrica, la Alutekn». che dovrebbe dar lavoro ai 
cassintegrati A due mesi dal taglio del nastro, invece, non si 
vedono tracce della nuova fabbrica Nel corso del suo Intervento, 
il cardinale ha sostenuto che «quelle pur positive iniziative non 
solo non devono sostituire un vero lavoro, ma neppure devono 
fornire un alibi a chi ha la responsabilità dì creare nuovi posti di 
lavoro». 

dtovlsivl, programmi per 
computer, giochi — dal quali 
gli Insegnanti possono attin
gere a loro discrezione quan
to può servire a suscitare 
l'Interesse del ragazzi e favo
rire l'apprendimento 

L'audiovisivo per esemplo 
è un film, parzialmente rea
lizzato in cartone animato, 
in cui tre ragazzi dimostrano 
come decodificare e analiz
zare 1 messaggi pubblicitari 
Oppure 11 libro si intitola 
•L'educazione del giovane 
consumatore*, è il primo di 
una collana coedita dalla 
Coop con Longanesi, ed è 
una guida riservata agli in
segnanti per aiutare I ragaz
zi a scegliere razionalmente 
merci e servizi Oppure il 
programma «Come mangi?», 
per computerizzare, giocan
do ma non troppo, le abitudi
ni alimentari del ragazzo e 
magari di tutta la famiglia, 
le Informazioni memorizzate 
sul dischetto riguardano 400 
comuni prodotti alimentari 
e, per ciascuno di essi, li con
tenuto in venti nutrienti, Il 
tutto proveniente da testi e 
fonti istituzionali, come 11 
ministero dell'Agricoltura e 
foreste e l'istituto nazionale 
della nutrizione 

Infine c'è il «gioco del 
mangiar sano», una specie di 
competizione a squadre 
(ogni classe una squadra) 
che si svolgerà a maggio nel
le piazze dei centri liguri non 
capoluogo, Genova, Spezia e 
Savona hanno già avuto la 
loro dose ludica a novembre 
con lo spettacolo teatrale 
•Faust Food», al quale, In 
una settimana, hanno assi
stito 6ml)a e 500 ragazzi 

Ragazzi che, alle sollecita
zioni dei giochi e alle provo
cazioni degli animatori, rea
giscono con entusiasmo, ri
servando a volte qualche 
sorpresa, pare ad esemplo 
che, in generale, 1 ragazzini 
delle scuole medie siano 
spontaneamente più abiti 
del prevedibile nell'lndlvl-
duare il «trucco» alla base 
dello spot ma che poi, faccia 
a faccia con l'oggetto o t'ali
mento pubblicizzato, non 
sappiano resistere alla forza 
del messaggio Questo so
prattutto nelle grandi città. 
Nel centri urbani minori, In
vece, la tendenza sarebbe ad 
una ricezione più acritica del 
messaggio, e anche ad una 
maggiore •diffidenza». 

Rossella Michienzl 

Convegno Pei sulla psichiatria, 

La scienza i 
e la politica : 

insieme contro 
la malattia 

Per una carta della salute mentale che af
fronti il malessere nella sua complessiti 

ROMA — Muto. 1» anni, 
un'esistenza trascorsa negli 
Istituti, si è ucciso gettandosi 
dalla finestra della sua abi
tinone, a Roma. Adesso ac
cusano la Usi, ma nella capi
tale le Unità sanitarie locali 
sono più occupate con 1 ma
gistrati Inquirenti che con 
l'utenza. Nel manicomio di 
Cagliari quattro internati 
sono morti, In breve volger 
di tempo, strozzati dal cibo. 
A Torino un giovane, handi
cappato psichico grave, è 
morto nell'acqua bollente 
della vasca da bagno, dove lo 
avevano calato due Inser
vienti. Anche questa è l'Ita
lia del benessere e del pro
gresso tecnologico. 

È su questo scenarlo, deli
neato dalle cronache degli 
ultimi giorni, che si è aperto 
Ieri a Roma 11 convegno del 
Pel: .Dalla psichiatria alla 
salute mentale. Scienza, po
litica, liberazione dell'uo
mo». Un appuntamento atte
so e preparato da tempo, sol
lecitato dalle urgenze del di
sagio sociale e dal ritardi e 
dalle Inerzie nell'attuazione 
della legge di riforma, la 180. 

•La realtà sociale e la fase 
che attraversiamo — ha no
tato nella sua Introduzione 
Orzila Labate, responsabile 
sanità del partito — eviden
ziano che il processo di tra
sformazione attraversa non 
solo la struttura economica 
ma le forme della conviven
za sociale dalle quali dipen
dono anche le forme del ma
lessere e in particolare del 
malessere mentale*. Bisogna 
allora superare la lotta .per 
un minimo possibile, e muo
versi In termini di elabora
zione di nuova cultura, Mtl 
inventiva socio-sanitaria e 

di progetto di trasformazio
ne.. Il problema non è quello-
di stabilire di volta In volta II 
primato dell'Ideologia, della 
politica, del tecnici o dell» 
scienza: .Ma di connettere —' 
sottolinea Grazia Labate —, 
ideologia, scienza, politica, 
nel circuito del processi co
me coordinate di una possi' 
bile carta della salute menta-* 
le. ; 

È la seconda fase della ri
forma, che reclama idee, 
proposte, alleanze, un fronte; 
di lotta. Paolo Crepet, ren 
sponsablle psichiatria deli 
Pel, è partito dalla riaffer
mazione della legge 180 CcH 
me .caposaldo irrinunciabile, 
per qualsiasi sforzo di tra-, 
«formazione dell'assisterne» 
psichiatrica nel nostro pae-> 
se.. Crepet ha denunciato la; 
persistenza, accanto a poche] 
esperienze esemplari di seri 
vizi territoriali, di manlcomr 
e altre Istituzioni totali^ 
•Quale forza politica, se non 
la nostra — ai è chiesto —* 
dovrebbe gridare a questo! 
scandalo indegno di un pae
se civile?.. E non ha aottaclu-) 
to le responsabilità che pen 
questo stato di cose rtoadono» 
anche sulla sinistra, sullo) 
stesso Pel (che governa In! 
molte realtà locali), aul sin-! 
dacato. ' 

il convegno, nella sua se-. 
duta d'apertura, ha ricorda
to con commozione I pionieri* 
della riforma psichiatrica; 
scomparsi In questi anni; 
Basaglia, Risso, Mtsttl, Min
gimi. I lavori, già Ieri assai 
fitti di relazioni e Interventi,* 
proseguono nella giornata di' 
oggi e saranno conclusi do-? 
mattina da Lucio Msgri, del-: 
la Direzione del Pel. . 

In Italia si scopre camomilla al cesio 

A Strasburgo 
mozione contro 

il nucleare 
ROMA — Il Parlamento 
europeo deciderà la prossi
ma settimana, a Strasbur
go, quale atteggiamento 
prendere nel confronti 
dell'energia nucleare, s i 
annuncia già battaglia tra 
favorevoli e contrari. In
fatti tra le quattro relazio
ni ce n'è una che riguarda 
la protezione della popola
zione dopo l'Incidente di 
Chernobyl, presentata a 
nome della commissione 
Ambiente, In cui si chiede, 
chiaro e semplice, l'abban
dono di tutte le centrali, 
nucleari (programmando 
'uscita, rabbandono di 

tutte le centrali nucleari 
(programmando l'uscita 
progressiva dall'energia 

Erodotta dall'atomo), Il 
tocco immediato del reat

tori veloci, nonché lo stop 
alle centrali nucleari In co
struzione. Il voto ha posto 
In grave Imbarazzo U rela
tore Slegbert Alber, demo
cristiano tedesco, favore
vole al nucleare. A prescin
dere dalla decisione finale 
resta 11 fatto — informa un 
comunicato del Parlamen
to europeo — che a distan
za di un anno dall'esplo
sione nella centrale sovie
tica, non si è stati In grado 
di predisporre iniziative 
concrete per far fronte ad 
una evenienza analoga. Né 
la commlslsone di Bruxel
les, né gli Stati membri 
hanno stabilito standard 
comuni di sicurezza. Que
sti dovrebbero prevedere: 
l'ubicazione delle centrali 
vicino alle frontiere, con 
una zona di rispetto di al
meno 100 chilometri, l'In
formazione reciproca sugli 
Incidenti (cooperando an
che con I paesi dell'Est eu
ropeo) e la costituzione di 
un Ispettorato per le cen
trali esltentl. 

All'assemblea di Stra
sburgo gli eurodeputati 
comunisti — Diego Novel
li, Vera Squarcldupl, Na
talino Gatti e Carlo Alber
to Oraziani — hanno prer-
sentato un progetto di riso
luzione per frenare l'Inqui
namento delle falde acqui
fere causato da diserbanti 
e insetticidi. Essi chiedono 
che la commissione Cee 
definisca proposte per con
tenere l'uso In agricoltura 
di prodotti chimici e per 

dare Impulso allo sviluppo* 
delle colture biologiche.' 
Alla commissione viene! 
anche sollecitato di pren-ì 
dere ufficialmente poslilo-< 
ne sulle Iniziative del go-' 
verno italiano che ha au-, 
mentato di 10 volte, rlspet-i 
to alle norme Cee, la per-i 
centuale consentita di' 
atrazlna nell'acqua. ' 

Oli Impianti nucleari, e! 
In particolare quello dl> 
Caorso, sono al centro del-; 
l'attenzione dell'Alea! 
(Agenzia Internazionale | 
per l'energia atomica). SI • • 
conclusa. In questi giorni,» 
l'Ispezione che l'Alea ha' 
compiuto alla centrale Ita-! 
liana emettendo un «ver
detto. positivo per quanto 
riguarda lo stato di s lcu-' 
rezza. Compete ora al go- ! 
verno — In particolare a l , 
ministro dell'Industria — • 
decidere sulla ulaccenslo-< 
ne.. 

Ad un anno dalia rata-, 
strofe di Chernobyl le ana- > 
lisi chimico-fisiche fanno' 
registrare ancora percen-! 
tuall di cesio 137 e l M su- [ rrlorl a quelle consentite. > 

successo In Liguria dove ' 
la Regione ha vietato l a 1 

vendita e la somministra- ! 
zlone, in tutto U territorio, 
regionale, di due prodotti: i 
la camomilla sfusa .fiori, e « 
la menta Piperita, ambe- ! 
due commercializzate da l - , 
la .Ulrich*. L'ordinanza di • 
divieto è stata firmata Ieri • 
dal presidente della giunta 
regionale Rinaldo Magna
ni. La ditta .Ulrich Dome
nico s p u , con sede a Niche
lino, In provincia di Tori
no, Vende camomilla e 
menta Piperita sfuse ad 
aziende che, a loro volta, le 
trattano e le confezionano. 
Secondo quanto afferma
no alla «Ulrich, la ditta to
rinese vende 1 prodotti a c - . 
compagnandoli con cer
tificati di analisi rilasciati, 
fino a un mese fa, dalla Usi 
40 di Ivrea e da quella d i . 
Nichelino che si appoggia 
all'Università di TVÌrtno. • 
Da un mese le analisi sono ' 
affidate alla «stazione spe- ' 
rimentale, di Parma. Men- , 
tre la menta è acquistata • 
direttamente dal contadini 
piemontesi, la camomilla 
proviene solo In parte dal- . 
l'Italia e molta dall'estero, . 
soprattutto Argentina e 
Egitto. 


